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PREMESSA  
 

L’Istituto Tecnico Aeronautico Statale “A. Ferrarin”, in relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare 
con la diffusione del COVID-19 ed in conformità alle recenti disposizioni legislative, adotta tutte le misure per 
il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus negli ambienti di lavoro e scolastici, 
disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dai propri dipendenti.  
Il presente “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della 
diffusione del virus COVID – 19 negli ambienti scolastici” viene emanato per mettere in atto ogni ordinanza o 
decreto dei competenti organi istituzionali superiori durante tutto il periodo di emergenza nazionale, e dispone 
che, ogni lavoratore dell’istituzione scolastica, ogni studente, i genitori, i fornitori e i manutentori esterni 
dovranno attenersi alle seguenti misure ed applicare quanto di seguito descritto.  
Il presente documento viene redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 allo scopo di aggiornare la valutazione dei rischi 
per la salute e la sicurezza dei lavoratori.  
Inoltre, tale valutazione è finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e protezione.  
 

NOTA: rimane ferma la regola che nessuno è autorizzato ad entrare all’interno delle pertinenze degli 

edifici scolastici, al di fuori del personale e degli alunni, salvo casi eccezionali e dietro autorizzazione del 

Dirigente Scolastico.  

 

OBIETTIVO DEL PIANO  
 

Obiettivo del presente piano è rendere la scuola un luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere le attività 
lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per 
contrastare la diffusione del COVID-19.  
 

RIFERIMENTI NORMATIVI  
 

 Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18  

 Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 
Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020  

 DPCM 11 marzo 2020  

 Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 

 DPCM 10 aprile 2020  

 DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020  

 
PIANO DI PREVENZIONE E INTERVENTO  
 

Viene designato il seguente team, composto da:  
 
 Il DS Datore di Lavoro - prof. Giuseppe Finocchiaro  

 la D.S.G.A., - dott.ssa Eugenia Laurini 

 il Responsabile Ufficio Tecnico – prof. Papale Fabio 

 il R.S.P.P. – Prof. Mario Giuseppe Pellegrino  

 il R.L.S. – Sig. Paolo Zappalà  
 

che si assumono la responsabilità di redigere il presente piano di prevenzione ed intervento tenendo in 
considerazione:  
 
a) le disposizioni nazionali e regionali in materia;  
b) i requisiti per la segnalazione di personale con sintomi compatibili con COVID-19;  
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Al team sono affidati:  
a) la pianificazione e la realizzazione del piano di controllo e prevenzione delle infezioni e l’addestramento del 

personale all’utilizzo dei D.P.I. e alle procedure per la sanificazione ambientale (vedi “ALLEGATO” – 
Procedure per la sanificazione ambientale), la corretta igiene delle mani;  

b) l’aggiornamento dei piani di continuità operativa, se i membri del personale si dovessero ammalare o auto 
isolarsi perché sintomatici;  

c) il monitoraggio delle fonti di salute pubblica locali, regionali e nazionali per comprendere l'attività di 
COVID-19 nel proprio territorio;  

d) il contatto con il servizio di sanità pubblica che possano fornire consulenza.  
 

Tale gruppo si riunirà con le modalità del collegamento a distanza o in presenza.  
 
 

INFORMAZIONE  
 

Vengono informati tutti i lavoratori, gli alunni e chiunque entri all’interno degli ambienti scolastici e agli uffici 
amministrativi circa le disposizioni di sicurezza delle Autorità e sul seguente Protocollo di regolamentazione 
per il contrasto ed il contenimento della diffusione del Virus COVID-19, consegnando e/o affiggendo 
all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici, appositi depliants e infografiche 
informative. 

In particolare, le informazioni riguardano:  

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°C) o altri sintomi influenzali e di 
chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria. Considerato che oltre ai sintomi principali che 
un eventuale contagio da Covid-19 può manifestarsi anche con sintomi secondari (congiuntivite, mal di gola, 
sintomi gastrointestinali, etc.) per ogni alterazione del proprio stato di salute si consiglia sempre la 
comunicazione di eventuali sintomi secondari al proprio medico di medicina generale.  

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere a scuola e di 
doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 
pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 
virus nei 14 giorni precedenti, ecc.);  

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del Dirigente Scolastico nel fare accesso a scuola 
(in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene);  

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Dirigente Scolastico della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti;  

 la scuola fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con 
particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul 
corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio;  

 in caso di comparsa di sintomi quali quelli al comma precedente, intercorsi durante lo svolgimento 
dell’attività a scuola, la permanenza negli ambienti scolastici deve essere immediatamente interrotta ed il 
soggetto sintomatico deve essere allontanato fino a dimostrazione dell’effettivo recupero dello stato di salute 
in esclusione di qualsiasi possibilità di contagio da Coronavirus. A tal proposito, ove sussistano le condizioni 
di pericolo (sintomi di influenza, aumento della temperatura corporea, dispnea, tosse, provenienza da zone a 
rischio contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) il personale e gli alunni sono 
obbligati ad informare il proprio medico di famiglia e/o l’Autorità sanitaria territorialmente competente e di 
rimanere al proprio domicilio come e se da essi disposto;  



Pag. 4 a 17 

 

 

 è obbligatorio informare tempestivamente e responsabilmente il Dirigente Scolastico della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti.  
 

 

 AZIONI PER CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DELL’INFEZIONE DA COVID-19  
 

Vengono implementate le seguenti misure generali per contrastare l’infezione e fermo restando che gli accessi 
dei visitatori esterni devono essere, possibilmente, azzerati nel periodo di emergenza.  
 

1. All’interno dell’edificio scolastico è individuata una sola via di accesso, indicata da adeguata cartellonistica;  
2. Durante l’eventuale visita di esterni, il personale in servizio nel locale Portineria dovrà verificare gli accessi,    

registrando le generalità ed i riferimenti telefonici dei visitatori su apposito registro;  
3. E’ comunque obbligatorio che il visitatore possa accedere soltanto se munito di mascherina chirurgica;  
4. E’ raccomandato a tutte le persone che entrano a scuola di eseguire l’igiene delle mani prima di accedere agli 

ambienti.  
5. Si ricorda a tutto il personale che in presenza di sintomi compatibili con COVID-19 non ci si deve presentare 

in servizio, dandone pronta comunicazione agli uffici di segreteria.  
 

 MANTENIMENTO DEI REQUISITI STRUTTURALI ED ORGANIZZATIVI  
 

Si rappresenta che il mantenimento di elevati livelli di salute e sicurezza sul lavoro è possibile soltanto mediante 
l'effettività delle misure generali e specifiche di prevenzione e protezione tanto più in condizioni emergenziali 
di contingentamento dei dispositivi di protezione individuale.  
A tale proposito, si elencano i punti di espresso per la tutela della salute e sicurezza del lavoro:  
 

a) Il Dirigente Scolastico, sentito il Team, provvederà a suddividere il personale in gruppi di lavoro distinti 
nella predisposizione degli orari di servizio, avendo cura di ridurre al massimo il personale esposto.  

 

b) Sono definite le procedure di accesso ai vari percorsi come ai successivi punti: modalità di ingresso a scuola 
e agli uffici amministrativi; modalità di accesso dei fornitori esterni e visitatori e gestione entrata e uscita del 
personale;  

c) Sono definite le modalità di accesso da parte delle ditte esterne (DUVRI) come: al successivo punto 
modalità di accesso dei fornitori esterni e visitatori;  

d) E’ prevista la verifica degli eventuali impianti di aerazione come da: Registro di Manutenzione delle Opere 
Civili e Impiantistiche;  

e) E’ prevista la verifica dell'approvvigionamento e distribuzione dei dispositivi di protezione individuale come 
ai successivi punti: dispositivi di protezione individuale e “allegato procedure di vestizione svestizione dei 
dispositivi di protezione individuale (DPI) e indicazioni per un utilizzo razionale;  

f) E’ prevista la verifica delle procedure di vestizione, uso e svestizione dei dispositivi di protezione 
individuale come ai successivi punti: dispositivi di protezione individuale e “allegato procedure di vestizione 
svestizione dei dispositivi di protezione individuale (DPI) e indicazioni per un utilizzo razionale;  

g) E’ prevista la verifica delle procedure di sanificazione degli ambienti e pulizia degli ambienti come ai 
successivi punti: pulizia e sanificazione a scuola e procedure per la sanificazione ambientale;  

h) E’ prevista la verifica delle procedure di disinfezione dei materiali riutilizzabili come ai successivi punti: 
pulizia e sanificazione in azienda e procedure per la sanificazione ambientale;  

i) E’ prevista la verifica delle procedure di gestione dei rifiuti potenzialmente infetti come ai successivi punti: 
procedure per la sanificazione ambientale e procedure di gestione dei rifiuti potenzialmente infetti.  
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 MODALITA’ DI INGRESSO A SCUOLA E AGLI UFFICI AMMINISTRATIVI 

  

Il personale, di qualsiasi funzione e livello, prima dell’accesso al luogo di lavoro ed a ogni turnazione, potrà 
essere sottoposto al controllo della temperatura corporea per il tramite di termometro frontale a raggi infrarossi. 
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. La 
misurazione della temperatura corporea sarà effettuata immediatamente all’ingresso della scuola (uscio della 
porta e senza toccare niente) ed alla presenza di un solo altro dipendente, che è l’incaricato dal Dirigente 
Scolastico e che indossa una mascherina chirurgica.  
A tal riguardo, se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, le persone in tale condizione saranno 
momentaneamente isolate (all’interno di un locale appositamente identificato) e fornite di mascherine non 
dovranno recarsi al Pronto Soccorso, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni.  
Nella rilevazione della temperatura corporea, saranno garantite tutte le procedure di sicurezza ed organizzative 
al fine di proteggere i dati personali eventualmente raccolti secondo la normativa vigente.  
Il Dirigente Scolastico informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso a scuola, della 
preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. Per questi casi si fa riferimento al 
Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i).  
L’ingresso a scuola di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19 dovrà essere preceduto da una 
preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta 
negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione 
territoriale di competenza.  
Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, l’autorità 
sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzione del tampone per i 
lavoratori, il Dirigente Scolastico fornirà la massima collaborazione.  
 
 

 MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI E VISITATORI  
 

Per l’accesso di fornitori esterni vengono individuate le seguenti procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale 
in forza negli uffici coinvolti.  
Come già rimarcato in premessa, e cioè che rimane ferma la regola che nessuno è autorizzato ad entrare a 
scuola, al di fuori del personale, salvo casi eccezionali e dietro autorizzazione del Dirigente Scolastico, i 
genitori/fornitori esterni/trasportatori/ecc. annunciano il loro arrivo previo preliminare accordo telefonico 
durante il quale, il Dirigente Scolastico, definirà orario e modalità d’ingresso.  
I servizi scolastici restano comunque regolarmente aperti per le sole attività indifferibili e che richiedono 
necessariamente la presenza sul luogo di lavoro. 
Si precisa che, per accedere alla sede degli uffici di segreteria è necessario utilizzare il citofono esterno o il 
telefono.  
L'accesso sarà consentito dal personale addetto, avendo cura di evitare assembramenti nei locali scolastici, un 
utente per volta.  
 

Al fine di applicare quindi le opportune misure di prevenzione contro l'infezione da Coronavirus COVID-19 si 
invitano inoltre gli utenti a seguire scrupolosamente anche le seguenti indicazioni:  
 

 E' opportuno rivolgersi agli uffici soltanto in caso di effettiva necessità, rinviando tutti gli accessi non 
strettamente necessari;  

 Evitare di recarsi a scuola in gruppi di più persone, limitando l'accesso soltanto al diretto interessato;  

 Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza (telefono, posta 
elettronica, PEC, ecc.);  
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 Privilegiare l'accesso su prenotazione, contattando preventivamente gli uffici interessati, al fine di limitare 
gli assembramenti negli spazi destinati all'attesa.  

I fornitori esterni/trasportatori/altro annunciano il loro arrivo citofonando o telefonando. Resteranno all’esterno 
della sede scolastica e consegneranno quanto di loro spettanza (merci o documenti) al personale in turno che, 
equipaggiato di idonei DPI provvederà a trasportarli all’interno dell’istituto.  
Qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole ivi 
comprese quelle per l’accesso ai locali scolastici previste per i dipendenti (misurazione della temperatura 
corporea, igiene delle mani etc.) e dovranno essere dotati di DPI di loro proprietà, mantenendo comunque la 
distanza di sicurezza.  
Durante l’eventuale ingresso a scuola le porte di accesso agli ambienti resteranno chiuse se non direttamente 
interessate dall’intervento; il personale in servizio provvederà a verificare gli accessi, registrando le generalità 
ed i riferimenti telefonici dei fornitori/manutentori su apposito registro.  
Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 
l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e 
scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro effettuando l’attività indossando i DPI 
di proprietà.  
Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati servizi igienici dedicati; è fatto 
divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e sarà garantita una adeguata pulizia giornaliera.  
In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano all’interno dell’edificio scolastico (es. 
manutentori, fornitori, ecc.) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà informare 
immediatamente la scuola ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili 
all’individuazione di eventuali contatti stretti. 
La scuola darà, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del presente Protocollo e vigilerà 
affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro scolastico, ne 
rispettino integralmente le disposizioni.  
 

 PULIZIA E SANIFICAZIONE A SCUOLA  
 

La scuola, a mezzo dei collaboratori scolastici, assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei 
locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni.  
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali scolastici, si procede alla pulizia e 
sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 
della Salute nonché alla loro ventilazione ed in particolare:  
 

Pulizia di ambienti:  
In aule, laboratori, uffici e altri ambienti verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate.  
A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 
potenzialmente contaminati da COVID-19 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti 
comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di 
sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare 
etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, 
assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che 
indossa DPI (filtrante respiratorio, protezione facciale, guanti monouso, camice), e seguire le misure indicate 
per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale 
potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali 
superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari.  
Per gli uffici ed i laboratori è garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi 
touch, mouse con adeguati detergenti.  
Il citofono e l’apparecchio telefonico deve essere sanificato ad ogni chiamata.  
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Nella declinazione delle misure del presente Protocollo all’interno dei luoghi di lavoro scolastici sulla base del 
complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività scolastiche, si adotteranno i 
seguenti prodotti:  
Per l’igiene delle mani: Soluzione idroalcolica, Sapone, Salviette monouso.  
Per pulizia ambienti: Detergenti, Disinfettanti con ipoclorito di sodio allo 0,5% (equivalente a 5000 ppm) per la 
disinfezione di superfici toccate frequentemente e dei bagni, e allo 0,1% (equivalente a 1000 ppm) per le altre 
superfici;  
Disinfettanti con alcol etilico al 70% per attrezzature riutilizzabili.  
Sacchetti per lo smaltimento dei rifiuti.  
 

 PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  
 

È obbligatorio che le persone presenti a scuola adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani.  
La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.  
È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone.  
I detergenti per le mani sono accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser che sono stati 
collocati in punti facilmente individuabili da apposita cartellonistica.  
 
 

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  
 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo è 
fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. 
Per questi motivi:  
 

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Orga-
nizzazione mondiale della sanità.  

b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la 
diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni 
dall’autorità sanitaria  
 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre 
soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
Nella declinazione delle misure del presente Protocollo all’interno dei luoghi di lavoro scolastici sulla base del 
complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività scolastiche, si adotteranno i 
seguenti idonei DPI:  
 
LAVORATORI  
È previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica, come 
normato dal D.L. n. 9 (art. 34) in combinato con il D.L. n. 18 (art 16 c. 1)  
Caratteristiche mascherine: marcatura CE, conformità UNI EN 14683:2019.  
Utilizzo guanti monouso  
Caratteristiche guanti: marcatura CE, conformità EN ISO 374-5:2016 - VIRUS e EN ISO 374-1:2016  
 

 

LAVORATORI ADDETTI ALLE OPERAZIONI DI PULIZIA  

Mascherina chirurgica caratteristiche: marcatura CE, conformità UNI EN 14683:2019  
Guanti monouso caratteristiche: marcatura CE, conformità EN ISO 374-5:2016 - VIRUS e EN ISO 374-1:2016  
Occhiali di protezione/visiera caratteristiche: marcatura CE, conformità EN 166  
Camice  
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 ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE ALL’UTILIZZO DEI DPI  
 

In riferimento all’addestramento del personale circa l’utilizzo dei DPI, oltre alle indicazione già fornite da parte 
dal SPP durante i corsi di formazione per lavoratori (ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs.81/08), sarà necessario far 
prendere visione a tutti i dipendenti del video presente al seguente link: 
https://www.youtube.com/watch?v=AEHAdbrNmp0  
avente ad oggetto Vestizione e svestizione con dispositivi di protezione individuale - Covid19 a cura dell' ISS - 
Istituto Superiore di Sanità.  

 
 

 GESTIONE UFFICI E SPAZI COMUNI  
 

L’accesso agli uffici e agli spazi comuni è contingentato (viene calcolata la presenza di massimo una persona 
ogni 4.27 mq espresso dal corpo ellisse che occupa una persona e della distanza di 1 metro tra le persone 
attorno), con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 
spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
È garantita ed effettuata la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti di tutti gli 
ambienti scolastici, degli spogliatoi e delle tastiere dei distributori di bevande e snack, dei monitor, delle tastiere 
del mouse, delle stampanti e di ogni altra dotazione tecnologica anche al fine di lasciare luoghi idonei al 
deposito degli indumenti da lavoro e garantire idonee condizioni igieniche sanitarie.  

 
 ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA  

 

Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, la scuola potrà disporre il funzionamento 
mediante il ricorso allo smart working, o comunque a distanza.  
Inoltre, la scuola metterà in essere le seguenti misure:  

 procedere ad una rimodulazione del lavoro:  

 assicurare un piano di turnazione dei dipendenti con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare 
gruppi autonomi, distinti e riconoscibili;  

 utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a distanza 
con opportune rotazioni  

Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro, in quanto 
utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il Dirigente Scolastico garantisca adeguate 
condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, modulazione 
dei tempi di lavoro e delle pause).  
È garantito il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro negli 
uffici, compatibilmente con gli spazi degli stessi.  
In particolare all’interno di ogni ufficio è garantita la presenza di non più di 2 lavoratori.  
Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono 
lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad esempio 
da uffici inutilizzati, sale riunioni ecc.  
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate soluzioni innovative 
(ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro ovvero, analoghe 
soluzioni).  
L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale 
riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e 
all’uscita con flessibilità di orari. 
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ALLEGATO 1 
 

 
OPUSCOLO INFORMATIVO 
 
Fonte: Ministero della salute –www.salute.gov.it 
 
I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a 
moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria mediorientale, 
Middle East respiratorysyndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe acute respiratory 
syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro superficie. 
I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur 
raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo coronavirus è 
un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare 
quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato identificato prima di 
essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 
Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che si 
occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha assegnato 
al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARSCoV-2).  
Ad indicare il nuovo nome sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di studiare il nuovo ceppo di 
coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di quello che ha provocato la Sars 
(SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 
 
Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 
Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la malattia 
respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi dei termini 
CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 

 

Sintomi 
 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. 
Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e 
persino la morte.  
 
In particolare: 
 

 I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate, 
come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono includere: o naso 
che cola o mal di testa o tosse o gola infiammata o febbre o una sensazione generale di malessere. 
 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffreddore, 
mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. 
Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie 
pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 
Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore comune e 
del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per confermare la 
diagnosi. 
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Trasmissione 
 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccio-
line del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 
• la saliva, tossendo e starnutendo; 
• contatti diretti personali; 
• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 
In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 
Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipo-
lati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

 

Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione 
 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del 
virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi. 
Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. 
La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate.  
E’ comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche l’uso 
di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) 
al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina). 
Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle norme 
igieniche è fondamentale. 

 

Trattamento 
 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono disponibili, al 
momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente e la terapia di 
supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 

 

Prevenzione 
 

È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo alcuni accorgimenti: 

 

Proteggi te stesso 
 

Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica (dopo aver tossito/starnutito, dopo aver 
assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare, dopo essere andati in 
bagno, dopo aver toccato animali o le loro deiezioni o più in generale quando le mani sono sporche in 
qualunque modo). 
In ambito assistenziale (ad esempio negli ospedali) segui i consigli degli operatori sanitari che forniscono 
assistenza. 
Non è raccomandato l’utilizzo generalizzato di mascherine chirurgiche in assenza di sintomi. 
 
 

Proteggi gli altri 
 

 Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o starnutisci (gomito 
interno/fazzoletto); 
 

 Se hai usato un fazzoletto buttalo dopo l’uso; 
 

 Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito. 
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L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo se sospetti di aver 
contratto il nuovo coronavirus e presenti sintomi quali tosse o starnuti o se ti prendi cura di una persona con 
sospetta infezione da nuovo coronavirus (viaggio recente in Cina e sintomi respiratori). In tal caso contatta il 
numero gratuito 1500 istituito dal Ministero della salute. 

 

Cosa posso fare per proteggermi? 
 

Mantieniti informato sulla diffusione dell’epidemia, disponibile sulsito dell'OMSe adotta le seguenti misure di 
protezione personale: 
 lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol per eliminare il virus dalle tue mani 
 mantieni una certa distanza – almeno un metro – dalle altre persone, in particolare quando tossiscono o 

starnutiscono o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere 
trasmesso col respiro a distanza ravvicinata 

 evita di toccarti occhi, naso e bocca con le mani se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e hai 
viaggiato di recente in Cina o se sei stato in stretto contatto con una persona ritornata dalla Cina e affetta da 
malattia respiratoria. 

 se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e hai viaggiato di recente in Cina o se sei stato in stretto 
contatto con una persona ritornata dalla Cina e affetta da malattia respiratoria segnalalo al numero gratuito 
1500, istituito dal Ministero della salute. Ricorda che esistono diverse cause di malattie respiratorie e il 
nuovo coronavirus può essere una di queste. Se hai sintomi lievi e non sei stato recentemente in Cina o non 
sei stato in contatto con persone contagiate in Italia o non sei stato in zone ad alta diffusione del contagio, 
rimani a casa fino alla risoluzione dei sintomi applicando le misure di igiene, che comprendono l’igiene delle 
mani (lavare spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni alcoliche) e delle vie respiratorie (starnutire 
o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso, utilizzare una mascherina e gettare i fazzoletti utilizzati in un 
cestino chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani). 

 
 Per quanto sia difficile, per quanto sia uno sforzo, evita situazioni di aggregazione, sia sul lavoro 

(macchinetta del caffè o altre situazioni di pausa collettiva) sia fuori dal lavoro (cinema, stadio, museo,  
teatro ecc.), almeno fino a quando l’emergenza in Italia non sarà rientrata. 
 

Se presenti sintomi come quelli descritti, informa immediatamente il Datore di lavoro se ti trovi al 

lavoro.Altrimenti fai una telefonata in azienda prima di andare al lavoro, se ti trovi a casa. 

 

In base ai contenuti delle attuali leggi in vigore, il lavoratore è pregato di segnalare spontaneamente al Datore di 
Lavoro di essere transitato o di aver sostato nei Comuni oggetto di ordinanza a decorrere dal 1 Febbraio 2020 
(cfr. DPCM 23/02/2020 Art.2). Inutile riportare in questa sede i Comuni di cui sopra, poiché in continua 
evoluzione. Rimani aggiornato con i siti ufficiali. Ne conseguirà che il lavoratore avrà l’obbligo privato di 
segnalare tale condizione al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio, ai fini 
dell’adozione, da parte dell’autorità competente, di ogni misura necessaria, ivi compresa la permanenza 
domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva. 
 

Leggi bene il decalogo della pagina successiva. 
Fascicolo 
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Un’ultima cosa, non ti offendere! 

 
Sai esattamente cosa significa “lavarsi le mani”? 
Rivediamolo insieme: 
 

 Con la soluzione alcolica: 

 

1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

2. friziona le mani palmo contro palmo 

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

4. friziona bene palmo contro palmo 

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita 

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 

7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra e 
viceversa 

 

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul polso sinistro e ripeti 
per il polso destro 

 

9. una volta asciutte le tue mani sono pulite. 
 
 

 Con acqua e sapone: 

 

1. bagna bene le mani con l'acqua 

2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

3. friziona bene le mani palmo contro palmo 

4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro 

6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano destra incrociate 
  con quelle della sinistra 

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra 
    e viceversa 

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua 

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso 

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto". 

 

    Guarda con attenzione l’immagine della pagina successiva. 
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ALLEGATO 2  

 

 

SCHEDA CONSEGNA  D.P.I. 
 

 

Il/la sottoscritto/a___________________________________, con la mansione di _______________, 

riceve in data odierna dal Sig./Sig.ra____________________________i seguenti dispositivi ai fini di 

quanto in oggetto. 

   


  Guanti in lattice monouso; 

 


  Mascherine filtranti di tipo FFP2 – FFP3 – Tipo chirurgiche1 


  Gel  sanificante

 

Note: 

1. I dispositivi usurati vanno riconsegnati al preposto aziendale per la sostituzione, che li 

raccoglierà in apposito contenitore chiudibile per essere giornalmente smaltite. 

 

dichiara inoltre  

 di aver ricevuto, regolare informazione, formazione e addestramento sul corretto uso dei 
dispositivi presi in carico secondo quanto previsto dal DVR aziendale (scheda rischi specifica per 
mansione). 
 

 di poter consultare immediatamente il Datore di Lavoro o RLS o preposto o RSPP in caso di dubbi 
sul loro corretto utilizzo  

 

 

CATANIA .  li………………………………..   

 

Firma leggibile del ricevente________________________ 

 

                                                           
1 - Evidenziare il tipo consegnato 
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ALLEGATO 3 

 

 

AUTODICHIARAZIONE 

 

 

Il sottoscritto, 

Cognome ………………………….……… ….… Nome …………………………………….……… 

Luogo di nascita …………………………..…….. Data di nascita ……………………….…………. 

Documento di riconoscimento ………………………………………………………………………. 

Ruolo ........................................................... (es. studente, docente, personale non docente, altro) 

nell’accesso presso l’ISTITUTO TECNICO AERONAUTICO  STATALE  “A.Ferrarin” 

sotto la propria responsabilità (se maggiorenne) o di quella di un esercente la responsabilità 

genitoriale, dichiara quanto segue: 

 

 di non presentare sintomatologia respiratoria o febbre superiore a 37.5° C in data odierna 
e nei tre giorni precedenti; 

 di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

 di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli 
ultimi 14 giorni. 

 

La presente autodichiarazione viene rilasciata quale misura di prevenzione correlata con 

l’emergenza pandemica del SARS CoV 2. 

 

Catania …………………………………….. 

 

Firma leggibile 

(dell’interessato e/o dell’esercente la responsabilità genitoriale) 

     ………………………………………………………………………… 


